
  

N. 34529 REPERTORIO N. 17221 RACCOLTA 

ADOZIONE NUOVO STATUTO PER "IMPRESA SOCIALE" 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilaventidue il giorno ventotto del mese di ottobre, alle 

ore  15.05. 

In Rovereto (TN), presso la sede legale della associazione 

"INCONTRI INTERNAZIONALI DI ROVERETO ORIENTE OCCIDENTE Ente del 

Terzo Settore" posta al civico numero cinquantotto di Corso 

Rosmini, al primo piano dell'edificio. 

Avanti a me Rita Fochesato, notaio in Rovereto (Trento), iscritto 

nel ruolo del Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Trento 

e Rovereto, è comparso: 

BALDESSARI Paolo, nato a Rovereto (TN) il 19 settembre 1953, 

domiciliato ai fini del presente atto presso la sede legale 

dell'ente qui in assemblea, 

comparente, cittadino italiano, della cui identità personale io 

notaio sono certo. 

I) VERBALE ASSEMBLEA 

Il comparente mi dichiara di intervenire nella sua qualità di 

Presidente del Consiglio Direttivo dell'associazione con per-

sonalità giuridica denominata "INCONTRI INTERNAZIONALI DI RO-

VERETO ORIENTE OCCIDENTE Ente del Terzo Settore" (in forma ab-

breviata, "INCONTRI INTERNAZIONALI DI ROVERETO ORIENTE OCCIDENTE 

ETS") con sede in Rovereto (TN), Corso Rosmini n. 58, codice fiscale 

e partita iva 00993860220, associazione iscritta nel Registro 

Unico Nazionale del Terzo Settore nella sezione "Altri Enti del 

Terzo Settore". 

Il comparente, a norma di statuto, dichiara di assumere la 

presidenza dell'assemblea e richiede a me notaio di ricevere il 

presente verbale. 

Indi, il Presidente mi dichiara essere qui riunita l'assemblea 

dell'associazione suddetta allo scopo di discutere e deliberare 

sul seguente  

ordine del giorno 

"1. Adozione nuovo statuto per l’acquisizione della qualifica di 

Impresa Sociale di cui al D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 112. 

2. Delega  al legale rappresentante pro tempore - e a chi lo 

sostituisce a norma di legge o di statuto - ad apportare alle 

delibere di cui all'ordine del giorno tutte le modifiche necessarie 

od opportune richieste dalle Competenti Autorità, o da altri 

soggetti legittimati ai sensi di legge, per l'attuazione delle 

delibere e/o per la regolarità delle stesse e/o per motivi fiscali. 

3. Delibere inerenti e conseguenti." 

e preliminarmente constata che: 

- del Consiglio Direttivo, oltre a sé medesimo quale Presidente, 

sono presenti i consiglieri tutti, tra cui Manfrini Francesca e 

Broccardi Franco in audiovideo collegamento e gli altri fisi-

camente; 

- è presente il dr. Mauro Bonapace, quale organo di controllo 

monocratico; 



  

- sono presenti 11 associati su un totale di 17 aventi diritto di 

voto, di cui 10 presenti fisicamente e in proprio e 1 partecipante 

mediante audio-video collegamento, il tutto come risulta 

dall'elenco dei presenti che si allega sotto la lettera A; 

- l'assemblea è stata regolarmente convocata a norma di statuto 

e con avviso dato agli associati ed agli organi associativi, avviso 

contenente le materie all'ordine del giorno, nonché data, ora e 

luogo di prima e seconda convocazione; 

- la presente assemblea è in seconda convocazione, essendo la prima 

adunanza fissata per il giorno 27 ottobre 2022 ad ore 8.00, stesso 

luogo, con medesimo ordine del giorno, andata deserta. 

Ciò constatato, il Presidente chiede se tutti siano informati sulle 

materie da trattare e se alcuno abbia a muovere obiezioni. 

Dichiarandosi tutti informati e nessuno muovendo obiezioni, il 

Presidente dichiara l'assemblea validamente costituita per di-

scutere e deliberare sul proposto ordine del giorno. 

Preventivamente il Presidente propone all'assemblea la tratta-

zione congiunta degli argomenti all'ordine del giorno essendo gli 

stessi intrinsecamente e logicamente collegati. 

L'assemblea, votando, per alzata di mano, gli associati presenti 

fisicamente, e per appello nominale l'associato audio-video 

collegato, con il voto favorevole di tutti gli associati, nessun 

astenuto, nessun contrario, 

delibera 

- di approvare la proposta del Presidente relativa alla trattazione 

congiunta degli argomenti all'ordine del giorno. 

Partendo con la trattazione degli argomenti all'ordine del giorno, 

il Presidente, a nome del Consiglio Direttivo, illustra il testo 

del nuovo statuto e spiega le ragioni che rendono opportuno 

l'assoggettamento dell'associazione alla normativa della co-

siddetta impresa sociale. 

Dichiara quindi aperta la discussione, anche per eventuali ri-

chieste di chiarimento. 

Il Presidente propone di non procedere alla lettura integrale del 

nuovo testo dello statuto, avendo già messo a disposizione degli 

associati il medesimo testo nei giorni che hanno preceduto la 

presente assemblea. 

L'assemblea, votando, per alzata di mano, gli associati presenti 

fisicamente, e per appello nominale l'associato audio-video 

collegato, con il voto favorevole di tutti gli associati, nessun 

astenuto, nessun contrario, 

delibera 

- di approvare la proposta del Presidente relativa all'omissione 

della lettura integrale dello statuto; 

- di approvare il nuovo statuto nel testo proposto dal Consiglio 

Direttivo, testo che si allega al presente atto sotto la lettera 

B; 

- di attribuire al legale rappresentante pro tempore - e a chi lo 

sostituisce a norma di legge o di statuto - la legittimazione ad 

apportare alle delibere di cui all'ordine del giorno tutte le 



  

modifiche necessarie od opportune, eventualmente richieste dalle 

Competenti Autorità, o da altri soggetti legittimati ai sensi di 

legge, per l'attuazione delle delibere e/o per la regolarità delle 

stesse e/o per motivi fiscali. 

L'assemblea viene chiusa ad ore 15.20. 

II) CLAUSOLE VARIE/FINALI 

Art. 1 Adempimenti pubblicitari 

Ai fini pubblicitari e, in particolare, ai fine dell'iscrizione 

dell'associazione nel Registro delle Imprese nella sezione 

speciale dell'Impresa Sociale, il Presidente dichiara quanto 

segue: 

- l'attuale Consiglio Direttivo, nominato in data 26 aprile 2021 

e in carica per tre anni, è composto dai signori: 

BALDESSARI Paolo, nato a Rovereto (TN) il 19 settembre 1953, 

Presidente; PICONESE Dario, nato a Condino (TN) il 20 luglio 1939, 

Vicepresidente; CIS Lanfranco, nato a Riva del Garda (TN) il 17 

ottobre 1948; MANFRINI Francesca, nata a Rovereto (TN) il 4 luglio 

1977; BROCCARDI Franco, nato a Sanremo (IM) il 26 gennaio 1964; 

- l'attuale Organo di Controllo monocratico, nominato in data 26 

aprile 2021 e in carica per tre anni, è composto da BONAPACE Mauro, 

nato a Rovereto (TN) il 10 gennaio 1964. 

Il Presidente attesta che tutti i componenti del Consiglio Di-

rettivo e dell'Organo di Controllo sono in possesso dei requisiti 

richiesti dalla legge e dallo statuto adottato in data odierna. 

Art. 2 Regime Fiscale 

Ai fini fiscali, il presente atto: 

- è esente da imposta di bollo ai sensi dell'articolo 82, comma 

5, del D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117; 

- è soggetto ad imposta di registro in misura fissa ai sensi 

dell'articolo 82, comma 3, del D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117. 

Art. 3 Spese 

Le spese del presente atto e conseguenti sono a carico della 

associazione. 

Art. 4 Privacy 

Il comparente dichiara di aver ricevuto dal notaio rogante idonee 

informative e acconsente al trattamento dei dati personali ed ai 

connessi adempimenti di legge. 

Art. 5 Dispensa lettura allegati 

Il comparente mi dispensa dalla lettura di quanto allegato.  

Richiesto io notaio ho formato questo verbale e questo atto, che 

ho letto al comparente, il quale lo approva e lo sottoscrive con 

me notaio, su ciascun foglio di cui si compone, ad ore 15.25. 

L'atto è scritto in parte da persona di mia fiducia e in parte da 

me notaio, su un foglio occupato per quattro facciate fin qui. 

F.to Paolo Baldessari 

L.S. F.to Notaio Rita Fochesato 



  

Allegato B Rep. 34529 Racc. 17221 Notaio Rita Fochesato 

S T A T U T O  

Art. 1 – Denominazione, Durata 

1. L’Associazione Culturale, con personalità giuridica, è de-

nominata “ORIENTE OCCIDENTE Impresa Sociale ETS”. 

Essa è retta dal presente Statuto e dalle vigenti norme di legge 

in materia, con particolare riferimento alle disposizioni del 

Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n.112 (Impresa Sociale), alle 

disposizioni del Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n.117 (Codice 

del Terzo Settore) e, per gli aspetti eventualmente non disci-

plinati, alle norme del Codice Civile e alle relative disposizioni 

di attuazione in tema di associazioni. 

2. L’Associazione ha durata illimitata. 

Art. 2 - Sede 

1. L’Associazione ha sede legale nel Comune di Rovereto (TN) in 

Corso Rosmini n. 58. 

2. Delegazioni e uffici potranno essere costituiti, sia in Italia 

che all’estero, per svolgere, in via accessoria e strumentale 

rispetto alle finalità della Associazione, attività di promozione 

nonché di sviluppo ed incremento della necessaria rete di relazioni 

nazionali e internazionali di supporto alla Associazione stessa. 

Art. 3 - Scopo, Finalità, Oggetto 

1. L’Associazione è apartitica e non ha fini di lucro e fonda la 

propria attività istituzionale ed associativa sui principi co-

stituzionali della democrazia e della partecipazione sociale. 

2. L’Associazione ha per oggetto lo svolgimento, in via stabile 

e principale, delle seguenti attività di interesse generale: 

l’organizzazione e la gestione di attività culturali, artistiche 

o ricreative di interesse sociale, incluse le attività, anche 

editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della 

pratica del volontariato e delle attività di interesse generale 

di cui alla lettera i) dell’articolo 2, comma 1, Decreto Legi-

slativo 3 luglio 2017 n. 112. 

L’Associazione si propone di contribuire alla diffusione e 

elevazione della cultura del teatro, della danza e della musica 

nel territorio provinciale e nazionale attuando le seguenti 

iniziative: 

a. l’organizzazione di "Oriente Occidente Dance Festival", da 

ritenersi punto di incontro internazionale delle più significative 

esperienze artistiche specificatamente rivolte al settore della 

danza contemporanea e della relativa attività formativa nonché 

occasione volta ad inserire il Trentino nei più importanti circuiti 

italiani ed esteri dell’arte e della cultura; 

b. la promozione, la diffusione e l’organizzazione di spettacoli, 

concerti, conferenze, convegni ed altre iniziative che abbiano 

qualità artistiche, spettacolari e rigore scientifico nonché lo 

sviluppo di percorsi di formazione nell’ambito delle arti dello 

spettacolo dal vivo; 

c. la collaborazione con enti locali, loro consorzi e associazioni 

e con istituzioni culturali pubbliche e private provinciali, 



  

nazionali e internazionali e, in genere, con ogni ente pubblico 

e privato che possa contribuire alla riuscita delle iniziative 

dell’Associazione; 

d. ospitare, programmare, produrre e/o co-produrre spettacoli 

espressione della migliore tradizione del teatro d’arte, della 

danza e del teatro musicale; favorire la qualità artistica ed il 

costante rinnovamento dell'offerta artistica, promuovere l'in-

novazione, l'utilizzo di nuove tecnologie, la sperimentazione di 

nuove tecniche e nuovi stili, i nuovi linguaggi propri di ambiti 

e culture diverse, con particolare attenzione alla contemporaneità 

ed alla multidisciplinarità; 

e. contribuire al rafforzamento del sistema nazionale della danza 

contemporanea e allo sviluppo della giovane danza italiana con il 

supporto ad artisti/e associati/e, scelti dalla direzione ar-

tistica e attraverso un programma annuale di residenze artistiche, 

quali esperienze di rinnovamento dei processi creativi, della 

mobilità, del confronto artistico nazionale e internazionale; 

f. curare la formazione accademica, l’aggiornamento e il per-

fezionamento professionale di attori/ici e danzatori/ici e di ogni 

altro profilo artistico, tecnico, produttivo e organizzativo 

afferente alle discipline coreutiche e dell’ambito culturale in 

generale,  anche attraverso iniziative di carattere promozionale, 

propedeutico e formativo (es. stage, corsi, workshop etc.), 

direttamente e/o in collaborazione con enti di formazione ac-

creditati, istituti scolastici, università, enti di ricerca e 

formazione superiore. 

3. Ai fini di cui al precedente comma 2 si intendono svolte in via 

principale le attività per le quali i relativi ricavi siano 

superiori al settanta per cento dei ricavi complessivi 

dell’organizzazione che esercita l’impresa sociale, secondo 

criteri di computo definiti con decreto del Ministro dello sviluppo 

economico, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche 

sociali. 

Art. 4 - Attività 

1. L’Associazione può compiere ogni atto funzionale al perse-

guimento dei propri scopi e può svolgere attività diverse da quelle 

di interesse generale, secondarie e strumentali rispetto alle 

prime; in particolare, l’Associazione può, in via esemplificativa 

e non esaustiva: 

a. promuovere, sostenere e organizzare iniziative culturali e/o 

coreutiche, formative e didattiche, rivolte al mondo della scuola 

di qualsiasi ordine e grado e dell’università, con utilizzo e 

valorizzazione dello strumento danza come mezzo d’espressione e 

strumento innovativo nel processo educativo, incentivando la 

sperimentazione di nuove metodologie didattiche e formative 

relative allo spettacolo dal vivo e rivolte a docenti e a stu-

denti/esse; 

b. partecipare, anche attraverso idonee forme di partenariato, a 

progetti finanziati dall’Unione Europea, dallo Stato o dalle 

Regioni, nel settore delle attività culturali, con particolare 



  

riferimento allo spettacolo; 

c. curare la raccolta e la conservazione dei documenti cartacei, 

fotografici e audiovisivi attinenti lo spettacolo, anche at-

traverso lo sviluppo di strumenti tecnologici di archiviazione; 

d. acquistare, realizzare, gestire, affittare, assumere il go-

dimento a qualsiasi titolo, in relazione a beni immobili, beni 

mobili, impianti, attrezzature e materiali, utili o necessari per 

l’espletamento delle proprie attività; 

e. compiere operazioni bancarie, finanziarie, mobiliari, nel 

rispetto dei limiti di cui all’articolo 8 del CTS; stipulare 

contratti e convenzioni con enti privati e pubblici per lo 

svolgimento delle proprie attività; 

f. richiedere i finanziamenti per le operazioni programmate, tra 

cui, senza esclusione di altri, l’assunzione di mutui, a breve o 

a lungo termine, con prestazione di garanzie nel rispetto dei 

limiti di cui all’articolo 8 del CTS; 

g. svolgere tutte le attività utili a raccogliere fondi e do-

nazioni, in denaro o in natura, anche con modalità innovative 

attraverso l’utilizzo di piattaforme web e, comunque, in tutte le 

forme consentite dall’articolo 7 del CTS; 

h. partecipare o concorrere alla costituzione di fondazioni, 

associazioni, consorzi o altre forme associative, pubbliche o 

private, di società di capitali, comunque strumentali al per-

seguimento degli scopi della Associazione; 

i. realizzare - anche a fini di divulgazione o di autofinanziamento 

- materiali e pubblicazioni editoriali, multimediali, elettro-

niche o di qualsiasi altra natura afferenti agli scopi della 

Associazione; 

l. svolgere, in via accessoria e strumentale al perseguimento dei 

fini istituzionali, ogni altra attività utile per il raggiun-

gimento delle finalità di cui a presente statuto, ivi comprese 

attività di merchandising. 

2. L’organo deputato ad individuare in concreto “le attività 

diverse” di cui all’articolo 6 del CTS è il Consiglio Direttivo. 

Art. 5 - Norme sull’Ordinamento Interno 

1. L’ordinamento interno dell’Associazione è ispirato a criteri 

di democraticità, di pari opportunità e di uguaglianza dei diritti 

di tutti gli associati/e; le cariche associative sono elettive e 

possono esservi nominati/e tutti gli associati/e in regola con il 

versamento delle quote associative successive alla quota iniziale, 

in quanto previste. 

2. Non è prevista alcuna differenza di trattamento tra gli as-

sociati/e riguardo ai diritti e ai doveri nei confronti 

dell’Associazione. 

Art. 6 – Associati e Associate 

1. Possono essere ammessi a far parte dell’Associazione le persone 

fisiche nonché altri enti del Terzo Settore o altri enti senza scopo 

di lucro, se condividono gli stessi scopi dell’Associazione. 

2. Gli enti sono rappresentati dal/la legale rappresentante oppure 

da altro soggetto legittimato ai sensi di legge e di statuto. 



  

3. L’adesione all’Associazione è a tempo indeterminato e non può 

essere disposta per un periodo temporaneo, fermo restando il 

diritto al recesso ai sensi di legge e di statuto. 

Art. 7 - Procedura di ammissione 

1. Ai fini dell’adesione all’Associazione, chiunque ne abbia 

interesse presenta domanda scritta, con indicazione dei motivi 

della richiesta, al Consiglio Direttivo, che è l’organo deputato 

a decidere sull’ammissione. In tale domanda deve essere anche 

precisato che il/la richiedente si impegna ad accettare le norme 

dello Statuto Associativo e degli eventuali Regolamenti Interni, 

ad osservare le disposizioni che saranno emanate dal Consiglio 

Direttivo e dall’Assemblea nonché a partecipare alla vita as-

sociativa. 

2. Il Consiglio Direttivo delibera sull'accoglimento o sul rigetto 

della domanda di ammissione entro 60 (sessanta) giorni dalla 

presentazione della domanda stessa.  Il Consiglio Direttivo deve 

decidere secondo criteri non discriminatori, coerenti con le 

finalità perseguite e con le attività di interesse generale svolte. 

3. L’accoglimento della domanda è comunicato al/la nuovo/a as-

sociato/a entro 30 (trenta) giorni dalla data della deliberazione 

ed egli/ella deve essere iscritto/a nel Libro degli Associati. 

4. L’eventuale provvedimento di rigetto deve essere motivato; 

entro 60 (sessanta) giorni dal ricevimento della comunicazione, 

mediante apposita istanza, che deve essere inoltrata al Consiglio 

Direttivo con ogni mezzo idoneo ad attestarne il ricevimento, 

l’interessato/a può chiedere che sull’istanza e sulla delibera del 

Consiglio Direttivo si pronunci l’Assemblea (in forma ordinaria). 

Entro la prima adunanza successiva, l’Assemblea, se non appo-

sitamente convocata, delibera in merito e, entro 30 (trenta) giorni 

dalla data di adozione della delibera, ne viene data comunicazione 

all’interessato/a con ogni mezzo idoneo a garantirne la ricezione. 

Art. 8 - Diritti e Doveri degli Associati e delle Associate 

1. Gli/Le Associati/e hanno i seguenti Diritti: 

a. il diritto di partecipare all’assemblea con diritto di voto 

(alle condizioni di cui all’articolo 14 dello statuto), compreso 

il diritto di elettorato attivo e passivo; 

b. il diritto di essere informati/e di tutte le attività ed 

iniziative dell’Associazione e di parteciparvi; 

c. il diritto di esaminare i Libri Associativi; al fine di 

esercitare tale diritto, l’associato/a deve presentare espressa 

domanda di presa di visione al Consiglio Direttivo, il quale 

provvede entro il termine massimo dei 15 (quindici) giorni; la 

presa visione è esercitata presso la sede dell’Associazione, alla 

presenza di persona indicata dal Consiglio Direttivo; 

d. ogni altro diritto riconosciuto agli/alle associati/e dalla 

legge e dallo statuto. 

2. L’esercizio dei diritti associativi spetta agli/alle asso-

ciati/e fin dal momento della loro iscrizione nel Libro degli 

Associati, sempre che essi/esse siano in regola con il versamento 

della quota associativa iniziale e con il versamento delle 



  

eventuali quote successive, eventualmente stabilite dal Consiglio 

Direttivo, fatta eccezione per il diritto di voto in assemblea, 

che è disciplinato dall’articolo 14 del presente statuto. 

3. Gli/le Associati/e hanno il Dovere di: 

a. adottare comportamenti conformi allo spirito e alle finalità 

dell’Associazione, tutelandone il nome, anche nei rapporti tra 

gli/le associati/e nonché tra questi ultimi/e e gli organi as-

sociativi; 

b. rispettare lo Statuto, gli eventuali Regolamenti Interni e le 

deliberazioni adottate dagli Organi Associativi; 

c. versare la quota associativa iniziale nella misura e nei termini 

fissati dal Consiglio Direttivo nonché le eventuali quote as-

sociative successive annuali fissate dal Consiglio Direttivo. 

4. Le quote e le posizioni giuridiche relative ai contributi 

associativi non sono trasferibili. 

Art. 9 - Cause di cessazione del rapporto associativo 

1. La qualità di associato/a si perde: 

a. per recesso: ogni associato/a può esercitare in ogni momento 

il diritto di recesso, mediante comunicazione scritta inviata al 

Consiglio Direttivo con lettera raccomandata o con PEC; il recesso 

ha effetto immediato; 

b. per decadenza, nelle seguenti ipotesi: per mancato pagamento 

della quota associativa annuale, se prevista, entro 180 (cen-

tottanta) giorni dall’inizio dell’esercizio annuale associativo; 

il Consiglio Direttivo comunica tale obbligo a tutti gli/le 

associati/e entro un termine congruo per poter provvedere al 

versamento; l’associato/a decaduto/a può presentare una nuova 

domanda di ammissione ai sensi dell’articolo 7 del presente 

statuto; 

c. per esclusione, nelle seguenti ipotesi: per comportamento 

contrastante con gli scopi dell’Associazione; per persistenti 

violazioni degli obblighi statutari e/o regolamentari o delle 

deliberazioni degli Organi dell’Associazione; per aver arrecato 

all’Associazione gravi danni materiali o morali; 

d. per morte dell’associato/a persona fisica o per estinzione 

dell’associato ente giuridico. 

2. Il provvedimento di esclusione, pronunciato dal Consiglio 

Direttivo, deve essere motivato e comunicato per iscritto 

all’interessato/a entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla data 

di adozione della deliberazione; contro di esso l’associato/a 

escluso/a può chiedere che si pronunci l’Assemblea (ordinaria), 

entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della comunicazione, 

mediante apposita istanza che deve essere inoltrata al Consiglio 

Direttivo a mezzo raccomandata o PEC o altro mezzo idoneo a provarne 

il ricevimento; l’Assemblea (ordinaria), entro la prima adunanza 

successiva, se non appositamente convocata, delibera in merito e, 

entro 30 (trenta) giorni dalla data di adozione della delibera, 

ne viene data comunicazione all’interessato/a; fino alla data di 

convocazione dell’assemblea ordinaria, l’associato/a interes-

sato/a dal provvedimento di esclusione si intende sospeso/a; 



  

egli/ella può comunque partecipare alle riunioni assembleari, ma 

non ha diritto di voto. 

3. L’associato/a receduto/a o deceduto/a o decaduto/a o escluso/a 

non ha diritto alla restituzione della quota associativa versata 

né ha alcun diritto sul patrimonio dell’Associazione. 

Art. 10 - Organi dell’Associazione 

1. Sono organi dell’Associazione: 

- l’Assemblea degli Associati; 

- il Consiglio Direttivo; 

- il/la Presidente e l’eventuale Vice Presidente, facenti parte 

del Consiglio Direttivo; 

- l’Organo di Controllo Interno. 

2. L’elezione degli organi dell’Associazione non può in alcun modo 

essere vincolata o limitata ed è informata a criteri di massima 

libertà di partecipazione all’elettorato attivo e passivo. 

Art. 11 - L’Assemblea degli Associati:  

composizione, modalità di convocazione, funzionamento 

1. L’assemblea è l’organo sovrano dell’Associazione ed è composta 

da tutti e tutte gli associati e le associate in regola con il 

versamento della quota associativa iniziale e delle eventuali 

quote annuali successive. 

2. L’assemblea degli Associati deve essere convocata dal Pre-

sidente del Consiglio Direttivo almeno una volta in un anno, entro 

120 (centoventi) giorni dalla chiusura dell'esercizio annuale 

dell’Associazione, per l'approvazione del bilancio consuntivo e, 

quando occorre, per la nomina dei membri del Consiglio Direttivo 

e degli Organi di Controllo e di Revisione. 

L’assemblea può essere, inoltre, convocata: 

a. su richiesta motivata della maggioranza dei membri del Consiglio 

Direttivo; 

b. su richiesta motivata di almeno 1/5 (un quinto) degli/delle 

associati/e, indirizzata al Consiglio Direttivo. 

Nei casi di cui alle lettere a. e b., il/la Presidente deve 

provvedere alla convocazione dell’assemblea, la quale deve 

svolgersi entro 60 (sessanta) giorni dalla data della richiesta. 

Qualora il/la Presidente non provveda alla convocazione nei 

termini indicati, dovranno procedervi, nel più breve tempo 

possibile, in progressivo ordine: il/la Vice Presidente, se 

nominato/a; il/la componente del consiglio direttivo più anziano/a 

d’età; in caso di inerzia di quest'ultimo/a, l’organo di controllo, 

se nominato. 

3. L’avviso di convocazione deve essere inviato per iscritto 

agli/alle associati/e tramite lettera al domicilio risultante nel 

Libro degli Associati o email all’indirizzo di posta elettronica 

risultante nel Libro degli Associati, almeno 10 (dieci) giorni 

prima della data fissata per la della riunione, fatti salvi i 

termini più lunghi di convocazione previsti da inderogabili norme 

di legge. L’avviso deve indicare il luogo, il giorno e l’ora 

dell’unica convocazione oppure delle eventuali ulteriori con-

vocazioni, oltre che gli argomenti all’ordine del giorno. 



  

L’adunanza delle eventuali successive convocazioni deve essere 

fissata almeno 24 (ventiquattro) ore dopo la precedente convo-

cazione. L’avviso deve essere spedito, con la medesima modalità 

e tempistiche, anche ai/alle Consiglieri/e ai membri dell’Organo 

di Controllo Interno, agli indirizzi dagli stessi comunicati 

all’atto della loro nomina o successivamente. L’assemblea è 

comunque validamente costituita e atta a deliberare quando sono 

presenti tutti gli/le Associati/e, tutti i/le Consiglieri/e e 

tutti i membri dell’Organo di Controllo. 

4. L’assemblea può riunirsi anche mediante mezzi di telecomu-

nicazione, sempre che tutti/e i/le partecipanti siano identi-

ficati/e e sia loro consentito di seguire la discussione in modo 

simultaneo, di intervenire in tempo reale alla trattazione degli 

argomenti affrontati e di partecipare alla votazione.  Se nel corso 

della riunione venisse sospeso il collegamento, la stessa verrà 

dichiarata sospesa dal/la Presidente o da colui/colei che ne fa 

le veci, e le decisioni prese fino alla sospensione saranno valide. 

5. L’assemblea è presieduta dal/la Presidente dell’Associazione 

o, in sua assenza o impedimento o rinuncia a svolgere il ruolo, 

dal/la Vicepresidente, o in sua assenza o suo impedimento o sua 

rinuncia a svolgere il ruolo, da altro/a componente del Consiglio 

Direttivo, da eleggersi in sede di riunione assembleare con il voto 

favorevole della maggioranza dei/delle associati presenti. 

6. Le deliberazioni dell’assemblea sono riassunte in un verbale, 

sottoscritto dal/dalla Presidente e dal/dalla verbalizzante, 

appositamente nominato/a o legittimato/a ai sensi di legge. Il 

verbale è trascritto nel Libro delle adunanze e delle deliberazioni 

dell’Assemblea, conservato presso la sede dell’Associazione. 

Art. 12 - Assemblea ordinaria: competenze, quorum 

1. Rientra nelle competenze dell’assemblea ordinaria: 

a. approvare il bilancio di esercizio, predisposto dal Consiglio 

Direttivo; 

b. approvare l’eventuale programma annuale e pluriennale di 

attività, predisposto dal Consiglio Direttivo; 

c. approvare il bilancio sociale, predisposto dal Consiglio 

Direttivo; 

d. determinare il numero, eleggere e revocare i membri del 

Consiglio Direttivo, fissando altresì l’eventuale compenso an-

nuale; 

e. tra i componenti del Consiglio Direttivo, eleggere e revocare 

il/la Presidente e l’eventuale Vice Presidente dell’Associazione; 

f. eleggere e revocare i/le componenti dell’Organo di Controllo, 

fissando altresì l’eventuale compenso annuale; 

g. eleggere e revocare il Soggetto deputato alla Revisione Legale 

dei Conti, fissando altresì l’eventuale compenso annuale; 

h. decidere sulle istanze presentate contro i provvedimenti del 

Consiglio Direttivo rispetto alle domande di adesione 

all’Associazione e di esclusione dall’Associazione; 

i. approvare l’eventuale Regolamento Assembleare, l’eventuale 

regolamento attuativo dello statuto e gli altri eventuali re-



  

golamenti predisposti dal Consiglio Direttivo per il funzionamento 

dell’Associazione; 

j. deliberare sulla responsabilità dei/delle componenti degli 

organi associativi e promuovere l’azione di responsabilità nei 

loro confronti; 

k. deliberare su ogni altro argomento posto all’ordine del giorno 

o sottoposto al suo esame da parte del Consiglio Direttivo o da 

altro organo associativo; 

l. deliberare su ogni altra materia riservata alla stessa legge 

o dal presente statuto. 

2. L'assemblea ordinaria in prima convocazione è validamente 

costituita con la presenza di più della metà degli/delle asso-

ciati/e; in eventuale ulteriore convocazione, essa è validamente 

costituita qualsiasi sia il numero degli/delle associati/e 

presenti. Le deliberazioni dell’assemblea ordinaria sono adottate 

con il voto favorevole della maggioranza degli/delle associati/e 

presenti nell’unica convocazione oppure nelle eventuali ulteriori 

convocazioni; 

3. Sono fatti salvi i diversi quorum costitutivi e/o deliberativi 

richiesti da inderogabili norme di legge o da eventuali altre 

clausole del presente statuto. 

Art. 13 - Assemblea straordinaria: competenze, quorum 

1. Rientra nelle competenze dell’assemblea straordinaria: 

a. deliberare sulle proposte di modifica dello statuto; 

b. deliberare in merito a scioglimento, trasformazione, fusione, 

scissione dell’Associazione. 

2. L’assemblea straordinaria, in prima convocazione, è validamente 

costituita con la presenza di almeno 2/3 (due terzi) degli/delle 

associati/e e delibera con il voto favorevole della maggioranza 

degli/delle associati/e presenti; in eventuali ulteriori con-

vocazioni, essa è validamente costituita con la presenza di più 

della metà degli/delle associati/e e delibera con il voto fa-

vorevole di almeno i 2/3 (due terzi) degli/delle associati/e 

presenti, fatta salva l'ipotesi di scioglimento di cui 

all’articolo 29 dello statuto. 

3. Sono fatti salvi i diversi quorum costitutivi e/o deliberativi 

richiesti da inderogabili norme di legge o da eventuali altre 

clausole del presente statuto. 

Art. 14 - L’Assemblea degli Associati: regole di voto 

1. Ciascun/a associato/a ha diritto ad un solo voto. 

2. L’esercizio del diritto di voto spetta agli/alle associati/e 

iscritti/e da almeno novanta giorni nel Libro degli Associati, 

sempre che essi/esse siano in regola con il versamento della quota 

associativa iniziale e delle eventuali quote associative annuali. 

Gli/Le associati/e che non sono iscritti/e da almeno novanta giorni 

nel Libro degli Associati possono partecipare all’assemblea senza 

diritto di voto e non sono computati/e ai fini del raggiungimento 

dei quorum. 

3. Ciascun/a associato/a può intervenire personalmente in as-

semblea o può farsi rappresentare da altro/a associato/a (che non 



  

sia membro del Consiglio Direttivo, membro dell’Organo di Con-

trollo, Revisore Legale o dipendente dell’Associazione) mediante 

delega, la quale deve essere scritta e firmata e deve contenere 

l’indicazione del/della delegato/a. Ciascun associato/a può 

ricevere al massimo 3 (tre) deleghe. 

4. Per le votazioni si procede con voto palese. Per l’elezione delle 

cariche associative, e comunque nei casi di votazioni riguardanti 

le persone, si vota mediante scrutinio segreto. 

Art. 15 - Il Consiglio Direttivo:  

composizione, durata in carica 

1. Il Consiglio Direttivo è l’organo amministrativo 

dell’Associazione; esso è composto da un numero di membri - 

compreso il/la Presidente e l’eventuale Vice Presidente - che può 

variare da 3 (tre) a 7 (sette) inclusi, secondo quanto stabilito 

dall’Assemblea all’atto della nomina. 

2. I componenti del Consiglio Direttivo sono eletti 

dall’Assemblea, in via preferenziale, tra le persone fisiche 

associate oppure tra le persone fisiche indicate dagli enti 

associati (purché in regola con il versamento della quota as-

sociativa iniziale e delle quote annuali successive eventualmente 

fissate dal Consiglio Direttivo); in ogni caso, almeno la mag-

gioranza dei suoi componenti deve essere eletta tra gli Associati 

(ossia tra gli Associati persone fisiche o tra le persone fisiche 

indicate dagli Associati enti giuridici) e solo la minoranza può 

essere composta da Consiglieri non Associati. 

Nel caso in cui le persone fisiche siano indicate/designate da 

Associati enti giuridici che sono Amministrazioni Pubbliche o Enti 

pubblici, una tale designazione non deve comportare, per 

l’Associazione, la sottoposizione di quest’ultima a "direzione, 

coordinamento, controllo" da parte di tali enti, nel rispetto 

dell’articolo 4, comma 2, del CTS. 

3. I componenti il Consiglio Direttivo devono essere in possesso 

dei seguenti requisiti di onorabilità, professionalità, indi-

pendenza: 

- onorabilità personale, proveniente dal proprio vissuto e 

dall’esperienza professionale; 

- professionalità misurata sulle specifiche attività istitu-

zionali; 

- indipendenza da interessi che siano diversi o confliggenti con 

quelli propri dell’Associazione. 

Non può essere eletto/a Consigliere, e, se nominato/a, decade dalla 

carica, l’interdetto/a, l’inabilitato/a, colui/colei che è as-

soggettato a "procedure di crisi di impresa", chi è stato/a 

condannato/a ad una pena che importa l’interdizione, anche 

temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare 

uffici direttivi. 

4. I/le Consiglieri/e durano in carica 3 (tre) esercizi e sono 

rieleggibili. Almeno 30 (trenta) giorni prima della scadenza del 

mandato, il/la Presidente convoca l’assemblea per l’elezione del 

nuovo Consiglio Direttivo. 



  

Art. 16 - Consiglio Direttivo: 

regole di convocazione, di funzionamento, di voto 

1. Il Consiglio Direttivo è convocato dal/dalla Presidente ogni 

qualvolta egli/ella lo ritenga opportuno o quando ne è fatta 

richiesta da almeno 1/3 (un terzo) dei/delle Consiglieri/e. 

2. La convocazione è fatta mediante avviso scritto, che deve essere 

spedito/a ai/alle Consiglieri/e almeno 6 (sei) giorni prima della 

data della riunione (nei casi di urgenza: almeno tre giorni prima), 

e deve indicare il luogo, la data, l’ora e gli argomenti all’ordine 

del giorno. 

3. In difetto di convocazione formale, o di mancato rispetto dei 

termini di preavviso, saranno ritenute comunque valide le adunanze 

a cui partecipano tutti/e i/le Consiglieri/e e tutti i membri 

dell’Organo di Controllo. 

4. Il Consiglio Direttivo può riunirsi anche mediante mezzi di 

telecomunicazione secondo le stesse modalità previste per 

l’assemblea; non sono ammesse deleghe. 

5. Il Consiglio Direttivo è presieduto dal/la Presidente o, nei 

casi di sua assenza, o suo impedimento, o sua rinuncia a svolgere 

il ruolo, dal/la Vicepresidente; in subordine, esso è presieduto 

dal/dalla Consigliere/a più anziano/a di età, in subordine esso 

è presieduto da altro/a Consigliere/a eletto/a tra i/le presenti. 

6. Le riunioni del Consiglio Direttivo sono regolarmente co-

stituite quando è presente la maggioranza dei/delle suoi/sue 

componenti; le deliberazioni vengono prese con il voto favorevole 

della maggioranza dei/delle presenti; in caso di parità di voti, 

prevale il voto di chi presiede la riunione. 

7. Le votazioni si effettuano con voto palese, tranne nei casi di 

votazioni riguardanti le persone, per le quali si vota a scrutinio 

segreto. 

8. Di ogni riunione consiliare viene redatto apposito verbale, 

sottoscritto dal/dalla Presidente e dal/dalla verbalizzante 

appositamente nominato/a o legittimato/a ai sensi di legge. Il 

verbale è trascritto nel Libro delle adunanze e delle deliberazioni 

del Consiglio Direttivo, conservato presso la sede 

dell’Associazione. 

Art. 17 - Consiglio Direttivo: competenze 

1. Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per 

l’amministrazione ordinaria e straordinaria dell’Associazione. 

2. Rientra nelle competenze del Consiglio Direttivo: 

a. redigere il bilancio di esercizio, da sottoporre 

all’approvazione dell’assemblea; 

b. redigere l’eventuale programma annuale e pluriennale di at-

tività nonché il bilancio sociale, da sottoporre all’approvazione 

dell’assemblea; 

c. deliberare sulle domande di ammissione all’Associazione e 

sull’esclusione degli/delle associati/e; 

d. redigere gli eventuali Regolamenti Interni per il funzionamento 

dell’Associazione, da sottoporre all’approvazione 

dell’assemblea; 



  

e. fissare, per i/le nuovi/e associati/e, la quota associativa 

iniziale, determinandone l’ammontare nonché determinare le 

eventuali quote annuali successive; 

f. deliberare la convocazione dell’assemblea; 

g. decidere in merito agli eventuali rapporti di lavoro con i/le 

dipendenti, oltre che con eventuali collaboratori/trici e con-

sulenti esterni/e; 

h. ratificare o annullare i provvedimenti adottati d’urgenza 

dal/dalla Presidente; 

i. curare la tenuta dei Libri degli Organi dell’Associazione; 

j. deliberare l’eventuale svolgimento di attività diverse, e 

documentarne il carattere secondario e strumentale rispetto alle 

attività di interesse generale, in conformità all’articolo 6 del 

Codice del Terzo Settore; 

k. adottare ogni altro provvedimento attribuito alla sua com-

petenza dal presente Statuto, dai Regolamenti Interni o dalla 

Legge; 

l. adottare in generale tutti i provvedimenti e le misure ne-

cessarie all’attuazione delle finalità istituzionali, oltre che 

alla gestione e al corretto funzionamento dell’Associazione; 

m. la nomina del/della Direttore/rice Artistico/a, determinandone 

poteri, durata e compenso; 

n. la eventuale nomina dell’Advisory Board. 

3. Il Consiglio Direttivo può delegare ad uno o più dei suoi membri 

la legittimazione a compiere determinati atti o categorie di atti 

nei limiti della legge; nei limiti della delega, al/alla delegato/a 

spetta altresì la rappresentanza, di fronte ai terzi e in giudizio. 

Art. 18 - Consiglio Direttivo:  

cessazione dei membri, loro sostituzione 

1. La carica di Consigliere/a cessa nelle seguenti ipotesi: 

a. rinuncia (dimissioni), mediante comunicazione scritta al 

Consiglio Direttivo; 

b. revoca, deliberata dall’assemblea ordinaria, a seguito di 

comportamento contrastante con gli scopi dell’Associazione, di 

persistenti violazioni degli obblighi statutari oppure per ogni 

altro comportamento lesivo degli interessi dell’Associazione; 

c. decadenza, conseguente a sopraggiunte cause di incompatibilità, 

previste dall’articolo 15 dello statuto o dalla legge; 

d. decadenza eventuale, conseguente a perdita della qualità di 

associato/a, a seguito del verificarsi di una o più delle cause 

previste dal presente statuto o da altre eventuali cause previste 

dalla legge; 

e. morte. 

2. Nel caso in cui uno/a o più Consiglieri/e (ma non la maggioranza) 

cessino dall’incarico, il Consiglio Direttivo provvede alla 

sostituzione attingendo alla lista dei/delle candidati/e con-

siglieri non eletti/e nell’ultima elezione del Consiglio Direttivo 

svoltasi. I/Le Consiglieri/e così subentrati/e rimangono in carica 

fino alla prima assemblea ordinaria, la quale dovrà decidere sulla 

loro eventuale conferma. Se confermati/e, essi/e rimangono in 



  

carica fino alla scadenza del mandato del Consiglio Direttivo in 

carica. In caso di mancata conferma, oppure di esaurimento o di 

assenza del numero dei/delle candidati/e non eletti/e, il Con-

siglio Direttivo provvede alla sostituzione tramite cooptazione, 

salvo ratifica da parte della prima assemblea ordinaria; in caso 

di mancata ratifica si procederà ad una nuova elezione. I/Le 

Consiglieri/e così subentrati/e rimangono in carica fino alla 

scadenza del mandato del Consiglio Direttivo in carica. 

3. Nel caso in cui cessi dall’incarico la maggioranza dei/delle 

Consiglieri/e, l’intero Consiglio Direttivo si intenderà decaduto 

e il/la Presidente o, in subordine, l’eventuale Vice Presidente, 

o, in sostituzione, il/la Consigliere/a più anziano/a di età, o, 

in subordine, l’Organo di Controllo, se nominato, dovrà convocare 

l’assemblea ordinaria entro 30 (trenta) giorni dalla cessazione, 

al fine di procedere ad una nuova elezione del Consiglio Direttivo. 

Fino all’elezione dei/delle nuovi/e Consiglieri/e, i/le Consi-

glieri/e cessati/e rimangono in carica per l’attività di ordinaria 

amministrazione. 

Art. 19 – Il/La Presidente: poteri, durata in carica 

1. Il/La Presidente è il/la legale rappresentante 

dell’Associazione e la rappresenta di fronte a terzi e in giudizio. 

In caso di assenza o impedimento del Presidente, la rappresentanza 

generale dell’Associazione spetta al Vicepresidente. 

2. Le limitazioni del potere di rappresentanza non sono opponibili 

ai terzi se non sono iscritte nel Registro Unico Nazionale del Terzo 

Settore o se non si prova che i terzi ne erano a conoscenza. 

3. Il/La Presidente è eletto/a direttamente dall’assemblea tra 

i/le propri/e associati/e. 

4. Il/La Presidente dura in carica 3 (tre) anni ed è rieleggibile. 

Almeno 30 (trenta) giorni prima della scadenza del mandato, il 

Consiglio Direttivo convoca l’assemblea per l’elezione del/la 

nuovo/a Presidente. 

5. Il/La Presidente ha la responsabilità generale della conduzione 

e del buon andamento dell’Associazione e, in particolare, ha i 

seguenti compiti: di firmare gli atti e i documenti che impegnano 

l’Associazione sia nei riguardi degli/delle associati/e che dei 

terzi; curare l’attuazione delle deliberazioni dell’assemblea e 

del Consiglio Direttivo; adottare, in caso di necessità, prov-

vedimenti d’urgenza, sottoponendoli entro 15 (quindici) giorni 

alla ratifica da parte del Consiglio Direttivo; convocare e 

presiedere l’assemblea degli/delle associati/e e il Consiglio 

Direttivo. 

6. In caso di assenza o impedimento, il/la Presidente viene 

sostituito/a dal/dalla Vicepresidente. In caso di assenza o 

impedimento di quest’ultimo/a, spetta al Consiglio Direttivo 

conferire espressa delega ad altro/a Consigliere/a, salvi i casi 

in cui, in forza del presente statuto, risulta disciplinata 

compiutamente una legittimazione progressiva sostitutiva in capo 

ad altri soggetti all’uopo predeterminati; sono fatti salvi i casi 

in cui per legge sia necessaria idonea procura. 



  

7. Fatti salvi i casi in cui per legge sia necessaria idonea 

procura, ai soggetti sopra delegati dal Consiglio Direttivo spetta 

altresì la rappresentanza, rispetto ai terzi e in giudizio, nei 

limiti della delega. 

Art. 20 - Presidente: sua cessazione, sua sostituzione 

1. La carica di Presidente si perde per: 

a. dimissioni (ossia rinuncia), rassegnate mediante comunicazione 

scritta al Consiglio Direttivo; 

b. revoca, deliberata dall’assemblea ordinaria, a seguito di 

comportamento contrastante con gli scopi dell’Associazione, di 

persistenti violazioni degli obblighi statutari oppure per ogni 

altro comportamento lesivo degli interessi dell’Associazione; 

c. decadenza, conseguente a sopraggiunte cause di incompatibilità, 

previste dallo statuto o dalla legge; 

d. decadenza eventuale, conseguente a perdita della qualità di 

associato/a, a seguito del verificarsi di una o più delle cause 

previste dal presente statuto; 

e. morte. 

2. Qualora il Presidente cessi dall’incarico, il Vice Presidente 

lo sostituisce, con gli stessi poteri e la stessa legittimazione, 

anche di rappresentanza verso i terzi e in giudizio, fino alla 

prossima prima utile convocazione dell’assemblea ordinaria, per 

la quale si integrerà l’ordine del giorno con la proposta di 

elezione del nuovo Presidente. 

La disciplina prevista dal primo comma del presente articolo si 

applica anche al Vicepresidente. 

Art. 21 - L’Organo di Controllo Interno: 

composizione, durata in carica, funzionamento 

1. L’assemblea nomina un Organo di Controllo Interno, monocratico 

o collegiale, secondo le determinazioni assunte in sede di nomina. 

2. Se collegiale, l’Organo di Controllo è composto di tre membri, 

scelti fra persone non associate, - almeno una delle quali deve 

essere iscritta nel registro dei revisori legali, - oltre a due 

eventuali componenti supplenti; il Presidente è eletto 

dall’assemblea. 

3. I componenti l’Organo di Controllo durano in carica 3 (tre) 

esercizi e sono rieleggibili. 

4. Ai/Alle componenti l’Organo di Controllo si applicano 

l’articolo 2397, comma 2, e l’articolo 2399 del Codice Civile, 

nonché l’articolo 7 del Decreto Legislativo 112/2017 e l’articolo 

30 del Decreto Legislativo 117/2017. 

Ai sensi dell’articolo 7 del Decreto Legislativo 112/2017, i 

componenti l’Organo di Controllo devono essere in possesso dei 

medesimi requisiti di onorabilità, professionalità, indipendenza 

previsti per gli amministratori di cui al precedente articolo 15, 

comma 3. 

5. La funzione di componente l’Organo di Controllo è incompatibile 

con quella di componente il Consiglio Direttivo. 

6. In caso di nomina di Organo di Controllo in forma collegiale, 

i/le relativi/e componenti possono intervenire alle riunioni del 



  

Collegio anche mediante mezzi di telecomunicazione secondo le 

stesse modalità previste per l’assemblea. 

Art. 22 - Organo di Controllo Interno: competenze 

1. È compito dell’Organo di Controllo: 

a. vigilare sull’osservanza della legge e dello statuto e sul 

rispetto dei principi di corretta amministrazione; 

b. vigilare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, ammi-

nistrativo e contabile dell’Associazione e sul suo concreto 

funzionamento; 

c. esercitare il controllo contabile; 

d. esercitare compiti di monitoraggio dell’osservanza delle 

finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, avuto 

particolare riguardo alle disposizioni del Codice del Terzo 

settore; 

e. attestare che il bilancio sociale sia stato redatto in con-

formità alle linee guida ministeriali di cui al Codice del Terzo 

Settore; il bilancio sociale deve dare atto degli esiti di tale 

monitoraggio; 

f. partecipare, senza diritto di voto, alle riunioni del Consiglio 

Direttivo e dell’Assemblea (alle quali presenta la relazione 

annuale sul bilancio di esercizio). 

2. Nei casi previsti dal Codice del Terzo Settore, l’Organo di 

Controllo può esercitare anche la revisione legale dei conti. 

3. L’Organo di Controllo ha diritto di accesso alla documentazione 

dell’Associazione rilevante ai fini dell’espletamento del proprio 

mandato; può, in qualsiasi momento, procedere ad atti di ispezione 

e di controllo e, a tal fine, può chiedere ai/alle Consiglieri/e 

notizie sull’andamento delle operazioni dell’Associazione. 

Art. 23 – Revisione Legale dei Conti 

1. Il Soggetto incaricato della Revisione Legale dei Conti, qualora 

nominato, è formato da un unico/a componente, persona fisica o 

società, iscritti al Registro dei Revisori Legali, eletto 

dall’assemblea. 

2. Esso rimane in carica 3 (tre) anni e il/la suo/a componente è 

rieleggibile. 

3. Esso ha il compito di esercitare la revisione legale dei conti. 

4. Delle proprie determinazioni, il Soggetto incaricato della 

Revisione Legale dei Conti redige verbale, nell’apposito Libro 

della Revisione Legale dei Conti, da conservare presso la sede 

dell’Associazione. 

5. Nel caso in cui il Soggetto incaricato della Revisione Legale 

dei Conti cessi dall’incarico prima della scadenza del mandato, 

si provvede alla sua sostituzione tramite una nuova elezione da 

parte dell’assemblea. 

6. Il Soggetto incaricato della Revisione Legale dei Conti deve 

essere indipendente e deve esercitare le sue funzioni in modo 

obiettivo ed imparziale né può ricoprire altre cariche all’interno 

dell’Associazione, fatta salva l’ipotesi di cui all’articolo 22, 

secondo comma, dello statuto, di cumulo della competenza di 

revisione legale in capo all’Organo di Controllo Interno. 



  

Art. 24 - Responsabilità e Compensi  

degli Organi dell’Associazione e di altri Soggetti 

1. I/Le Consiglieri/e, gli/le eventuali Direttori/rici Generali, 

i/le Componenti dell’Organo di Controllo Interno e il Soggetto 

incaricato della Revisione Legale dei Conti (qualora nominato) 

rispondono nei confronti dell’Associazione, dei/delle credito-

ri/rici dell’Associazione, dei/delle fondatori/rici, degli/delle 

associati/e e dei terzi, in conformità alla normativa prevista dal 

Codice del Terzo Settore. 

2. Ai/alle componenti degli Organi dell’Associazione e al Soggetto 

incaricato della Revisione Legale dei Conti può essere attribuito 

un compenso individuale, proporzionato all’attività svolta, alle 

responsabilità assunte e alle specifiche competenze, purché nel 

rispetto dei limiti sanciti dal Codice del Terzo Settore e, in 

particolare, dall’articolo 3, secondo comma, lettera a) del 

Decreto Legislativo 112/2017. 

3. Agli/alle stessi/e spetta inoltre il rimborso delle spese 

effettivamente sostenute e documentate per l’attività prestata ai 

fini dello svolgimento della funzione. 

Art. 25 - Libri dell’Associazione 

1. L’Associazione deve tenere le seguenti scritture: il Libro 

giornale e il Libro degli inventari, il Libro degli Associati; il 

Libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Assemblea; il 

Libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Di-

rettivo; il Libro dei Volontari (se l’Associazione si avvale di 

Volontari/e, ai sensi dell’articolo 17 del CTS). 

2. L’Associazione deve tenere il Libro delle adunanze e delle 

deliberazioni dell’Organo di Controllo Interno, nonché il Libro 

della Revisione Legale, qualora sia stato nominato il Soggetto 

incaricato della Revisione Legale. 

Art. 26 - Destinazione del Patrimonio, 

Assenza di Scopo di Lucro 

1. Il Patrimonio della Associazione è costituito: 

a. dai beni immobili acquistati, a titolo oneroso o gratuito, 

dall’Associazione; 

b. dalle pubbliche e private contribuzioni, con destinazione 

espressa dal donante o dal contribuente oppure deliberata dal 

Consiglio Direttivo ad incremento del Patrimonio; 

c. da ogni altro bene che pervenga all’Associazione a qualsiasi 

titolo, e che sia espressamente destinato ad incremento del 

Patrimonio; 

d. dai residui di gestione non utilizzati e non trasferiti ai 

successivi esercizi; 

e. dai fondi di riserva costituiti con eventuali avanzi di ge-

stione. 

2. Il patrimonio dell’Associazione è utilizzato per lo svolgimento 

dell’attività statutaria ai fini dell’esclusivo perseguimento di 

finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 

3. È vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili e di avanzi 

di gestione, di fondi e di riserve comunque denominate, a fon-



  

datori/trici, associati/e, lavoratori/trici e collaborato-

ri/trici, Consiglieri/e e ad altri/e componenti degli organi 

dell’Associazione, anche nel caso di scioglimento individuale del 

rapporto associativo e, comunque, è vietato quanto previsto 

dall’articolo 8 del CTS e dall’articolo 3 del Decreto Legislativo 

112/2017. 

Art. 27 - Risorse economiche 

1. L’Associazione trae le risorse economiche per il funzionamento 

e per lo svolgimento delle proprie attività: 

a. dalle rendite e i proventi derivanti dalla gestione del Pa-

trimonio; 

b. dalle quote associative e i contributi degli/delle associati/e; 

c. dalle erogazioni liberali e i contributi pubblici e privati, 

versati all’Associazione per il raggiungimento del suo scopo; 

d. dalle somme derivanti da alienazione di beni facenti parte del 

Patrimonio, destinate a finalità diverse dall'incremento del 

Patrimonio, per delibera del Consiglio Direttivo; 

e. dai proventi derivanti dalle attività istituzionali, acces-

sorie, strumentali nel rispetto di quanto previsto dal D. Lgs 

112/2017; 

f. da ogni altra entrata compatibile con le finalità 

dell’Associazione e nei limiti consentiti dalla legge. 

Art. 28 - Bilancio di esercizio e Bilancio sociale 

1. L'esercizio finanziario dell’Associazione ha inizio l’1 gennaio 

e termina il 31 dicembre di ogni anno. Entro 120 giorni dalla 

chiusura dell’esercizio il Consiglio Direttivo presenta 

all’assemblea il bilancio consuntivo relativo all’esercizio 

finanziario precedente. 

2. Il Consiglio Direttivo redige il bilancio sociale secondo le 

linee guida adottate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali, come previsto dall’articolo 9 del Decreto Legislativo 

112/2017, tenuto conto dello scopo, dell’attività e dell’oggetto 

dell’Associazione, quali definiti agli articoli 3 e 4 del presente 

Statuto, anche ai fini della valutazione dell’impatto sociale 

delle attività svolte. 

Art. 29 - Scioglimento e devoluzione del patrimonio 

1. Lo scioglimento dell’Associazione è deliberato dall’assemblea, 

con il voto favorevole di almeno 3/4 (tre quarti) degli/delle 

associati/e, sia in prima che in seconda convocazione. 

2. L’Assemblea che delibera lo scioglimento nomina anche uno/a o 

più liquidatori/trici e delibera sulla destinazione del patrimonio 

residuo, il quale dovrà essere devoluto, previo parere positivo 

dell’Ufficio di cui all’articolo 45, comma 1, del Codice del Terzo 

Settore, ai sensi dell’articolo 12 del D.Lgs. 112/2017, e, salvo 

diversa destinazione imposta dalla legge, ad altri enti del Terzo 

Settore o, in mancanza, alla Fondazione Italia Sociale, secondo 

quanto previsto dall’articolo 9 del Codice del Terzo Settore. 

Art. 30 – Regolamenti interni 

Particolari norme di funzionamento e di esecuzione del presente 

Statuto potranno essere eventualmente disposte con regolamenti 



  

interni, da elaborarsi a cura del Consiglio Direttivo. 

Art. 31 – Coinvolgimento dei Lavoratori 

e dei Destinatari delle Attività 

Ai sensi dell’articolo 11 del Decreto Legislativo 112/2017, verrà 

predisposto a cura dell’organo amministrativo ed approvato 

dall’assemblea un apposito regolamento aziendale per disciplinare 

adeguate forme di coinvolgimento dei lavoratori e degli utenti e 

di altri soggetti direttamente interessati alle attività 

dell’Associazione. 

In ogni caso, i lavoratori e gli utenti, anche tramite loro 

rappresentanti, potranno partecipare, senza diritto di voto, alle 

assemblee degli associati convocate per l’approvazione del bi-

lancio annuale e per le deliberazioni relative ai contratti di 

lavoro dei dipendenti o a tematiche che riguardano o impattano sui 

lavoratori. 

In ogni caso, al superamento dei limiti di cui all'articolo 11, 

comma 4 lett. b), del D.Lgs. 112/2017, spetta ai lavoratori la 

nomina di un componente dell'organo di amministrazione e 

dell'organo di controllo interno. 

Art. 32 – Trattamento economico e normativo dei Lavoratori 

I lavoratori dell’Associazione hanno diritto a un trattamento 

economico e normativo non inferiore a quello previsto dai contratti 

collettivi di cui all’articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 

2015 n. 81. 

In ogni caso la differenza retributiva tra lavoratori dipendenti 

dell’Associazione/Impresa Sociale non potrà essere superiore al 

rapporto uno a otto da calcolarsi sulla base della retribuzione 

annua lorda. 

Il rispetto di tale parametro dovrà essere evidenziato nel bilancio 

sociale. 

Art. 33 – Volontari 

L’Associazione può avvalersi nello svolgimento delle proprie 

attività dell’opera di volontari. 

Sono volontari coloro che per libera scelta svolgono attività in 

favore dell’Associazione mettendo a disposizione il proprio tempo 

e le proprie capacità in modo personale e gratuito, senza fini di 

lucro, neanche indiretto. 

I volontari devono essere iscritti in apposito Registro dei 

Volontari e il loro numero non può essere superiore a quello dei 

lavoratori impiegati nell’attività dell’Associazione/Impresa 

Sociale. 

I volontari dovranno essere assicurati contro gli infortuni e le 

malattie connessi allo svolgimento dell’attività di volontariato, 

nonché per la responsabilità civile verso terzi. 

Le prestazioni di attività di volontariato possono essere uti-

lizzate in misura complementare e non sostitutiva rispetto ai 

parametri di impiego di operatori professionali previsti dalle 

disposizioni vigenti. 

Esse non concorrono alla determinazione dei costi di servizio, 

fatta eccezione per gli oneri connessi a quanto sopra indicato. 



  

Art. 34 - Norme di rinvio 

1. Per quanto non è espressamente previsto dal presente Statuto, 

dagli eventuali Regolamenti Interni e dalle deliberazioni degli 

Organi Associativi, si applica quanto previsto dal Decreto Le-

gislativo 3 luglio 2017 n.112 (Impresa Sociale) e  dal Decreto 

Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo Settore) e, 

in quanto compatibile, dal Codice civile nonché da eventuale altra 

normativa pro tempore vigente in materia. 

F.to Paolo Baldessari 

L.S. F.to Notaio Rita Fochesato 

 


